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J5 min., non

tà 

sere autopul

essere rea

ositi di mate

ione 

a si effettua 

a griglia e si 

/s e 0,6 l/s.

cm3 di perl

velocità cost

me in cm3 d

andata. Dev

emperatu

sere in grado

temperature

esistere alle 

teriorarsi o p

ione 

perature e/o 

n la prova d

glia o, nel ca

o a 0,1 bar. 

n si verifican

ibili per assi

alizzati con 

eriale che po

una prova c

versa nel co

. In corrispo

ine di vetro 

ante e unifo

delle perline 

ve essere con

ure e a sb

o di contrast

e elevate o a

temperature

perdere le pr

agli sbalzi 

escritta dall

aso ciò non f

La prova de

no fuoriuscit

curare la fun

materiali e 

ssa comprom

così come de

ontenitore pe

ondenza di o

del diametro

orme per 30 

di vetro usc

nsiderata la 

balzi di te

tare in modo

a sbalzi delle

e ed agli sba

roprie caratte

delle stesse

a norma UN

fosse possibi

 PIA

eve essere co

e d'acqua da

nzionalità de

finiture tal

metterne il r

escritto dalla

er la prova a

ognuna delle

o di 5 +/-0,5

s. Continuar

cite dal pozz

media dei tr

emperatu

o efficace il p

e stesse. 

alzi termici p

eristiche. 

e dei pozzet

NI EN 1253-2

le, attravers
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PROGETTO

onsiderata s

alle pareti d

ell'impianto. 

i da essere

regolare funz

a norma UNI

acqua fredda

e portate, im

5 mm e della

re ad alimen

zetto. Esegu

re risultati. 

ura 

prodursi di d

prodotti dall

tti a pavime

2. Secondo t

so l'entrata l
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superata con

ella scatola,

e facilmente

zionamento.

 EN 1253-2.

a a 15-10 °C

mmettere nel

a densità da

ntare l'acqua

uire la prova

deformazioni

e condizioni

ento e delle

tale prova si

aterale, o le

E 
 
 

O 

1 

n 

, 

e 

 

 

C 

l 

a 

a 

a 

i 

i 

e 

i 

e 



 
 
 
 
 

 

 
 

1) 0,5 I/s d

2) Pausa di

3) 0,5 I/s d

4) Pausa di

Si ripetere 

variazioni d

Riferimen

UNI EN 125

2.3.1.6 

Classe di Re

Classe di Es

Le caditoie 

o rotture so

Prestazio

Le caditoie

sollecitazion

Livello m

La resistenz

con le mod

frattura pri

muniti di g

combinazio

dei valori e

kN e la defo

Riferimen

UNI EN 125

2.3.2 

2.3.2.1 

Perdite del 

2.3.2.2 

Rottura del

sporgenti. 

 
PORTO DI BR
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di acqua cald

 60 s.  

di acqua fred

 60 s.  

questo ciclo 

dall'aspetto d

nti normat

53. 

Resisten

equisiti: di s

sigenza: Sicu

ed i pozzett

otto l'azione 

oni 

e ed i poz

ni meccanich

inimo dell

za meccanic

dalità ed i te

ma del ragg

griglia o di 

ne di tali ma

elencati dalla

ormazione p

nti normat

53. 

ANOMA

Difetti a

fluido in pro

Difetti d

lle piastre d

RINDISI 

MENTO DELLA
ALL’AMMIRAG

da alla tempe

dda alla temp

per 1500 vo

della superfic

tivi: 

nza mecc

stabilità  

urezza 

ti devono ess

di determin

zetti devon

he in modo d

la prestaz

ca delle cadi

empi previst

giungi mento

coperchio 

ateriali con i

a norma sud

ermanente f

tivi 

ALIE RISC

ai raccord

ossimità di ra

dei chiusi

di copertura 
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eratura di (9

peratura di (

olte (100 h).

cie dei comp

canica 

sere in grado

ate sollecita

o essere id

da garantirn

ione 

toie e dei p

i dalla norm

o del carico 

in ghisa do

il calcestruzz

detta. Per le

f ai 2/3 del c

CONTRA

di o alle tu

accordi dovu

ni 

dei pozzett

93 +/-2) °C 

(15 +/-1O) °

. Alla fine de

ponenti. 

o di contrast

zioni. 

donei ad a

e durata e fu

ozzetti può 

ma UNI EN J2

di prova. In

olce, acciaio

zo, la deform

e griglie dev

carico di pro

BILI 

ubazioni

ute a errori o

ti o chiusini 

per 60 s.  

°C per 60 s. 

ella prova no

tare in modo

assicurare s

unzionalità n

essere verif

253. Non de

oltre, nel ca

, metalli no

mazione perm

ve essere ap

va non deve

o sconnessio

difettosi, ch

 PIA

 

on si dovrann

o efficace il p

tabilità e r

nel tempo. 

ficata media

evono produ

aso di pozzet

on ferrosi, 

manente non

pplicato un c

e essere mag

ni delle giun

hiusini rotti,
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no avere def

prodursi di d

resistenza a

nte prova da

ursi alcuna in

tti o di scato

plastica opp

n deve esse

carico di prov

ggiore di 2,0

nzioni. 

 incrinati, m
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formazioni o

deformazioni

all'azione di

a effettuarsi

ncrinatura o

ole sifoniche

pure in una

re maggiore

va P di 0,25

0 mm. 

mal posati o

E 
 
 

O 

2 

o 

i 

i 

i 

o 

e 

a 

e 

5 

o 



 
 
 
 
 

 

 
 

2.3.2.3 

Erosione de

2.3.2.4 

Incrostazion

fogliame, v

2.3.2.5 

Setticità de

aggressioni

2.3.3 

2.3.3.1 

Cadenza: o

Tipologia: 

Verificare lo

appoggio e 

Requisiti 

1) Ass

2) Con

3) Puli

Anomalie

1) Dife

2) Inta

Ditte spe

Specializzat

2.3.4 

2.3.4.1 

Cadenza: o

Eseguire un

pressione. 

Ditte spe

Specializzat
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Erosione

el suolo all'es

Intasam

ni o otturaz

egetazione e

Odori sg

elle acque di 

 chimiche ris

CONTRO

Controll

ogni 12 me

Ispezione 

o stato gene

delle pareti 

da verific

senza della e

ntrollo della t

ibilità. 

e riscontra

etti dei chius

asamento. 

cializzate 

ti vari. 

MANUT

Pulizia 

gni 12 mesi 

na pulizia de

cializzate 

ti vari. 

RINDISI 

MENTO DELLA
ALL’AMMIRAG

e 

sterno dei tu

mento 

zioni delle g

ecc. 

gradevoli

scarico che 

schiose per 

OLLI ESE

lo genera

esi 

erale e l'integ

laterali. 

care 

emissione di 

tenuta;  

abili 

sini; 

 

ENZIONI

 

ei pozzetti m
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ubi che è sol

griglie dei p

 

può produr

la salute del

EGUIBIL

ale 

grità della g

odori sgrade

I ESEGU

mediante as

itamente ca

pozzetti dov

re odori sgra

le persone.

I DA PER

riglia e della

evoli;  

IBILI DA

sportazione 

usata dall'in

vute ad acc

adevoli acco

RSONALE

a piastra di c

A PERSO

dei fanghi d

 PIA

filtrazione d

umuli di ma

ompagnati da

E SPECIA

copertura de

NALE SP

di deposito e
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i terra. 

ateriale di 

a gas letali o

ALIZZAT

ei pozzetti, d

PECIALIZ

e lavaggio c
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risulta quali

o esplosivi e

O 

della base di

ZZATO 

con acqua a

E 
 
 

O 

3 

i 

e 

i 

a 



 
 
 
 
 

 

 
 

2.4 

Codice 

 

01.C01 

 

02.C01 

2.5 

Codice 

 C

01.I01 I

E
a

 P

02.I01 I

E
la
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Sottop

Collettore  d

Controllo: Co

Verificare lo s
stato della te

Requisiti da v

1) Cont

Anomalie risc

1) Accu

2) Corr

3) Eros

4) Odo

5) Pene

6) Sedi

Pozzetti e ca

Controllo: Co

Verificare lo s
copertura dei

Requisiti da v

1) Asse

2) Cont

3) Pilib

Anomalie risc

1) Difet

2) Inta

Sottop
smaltim

Collettore  di 

Intervento: Pul

Eseguire una p
asportazione de

Pozzetti 

Intervento: Pul

Eseguire una p
avaggio con ac

RINDISI 

MENTO DELLA
ALL’AMMIRAG

rogramm

Element

di scarico 

ontrollo Gener

stato generale
enuta dei cond

verificare: 

trollo della ten

contrabili: 

umulo di grass

rosione 

sione 

ri sgradevoli 

etrazione di ra

imentazione 

aditoie 

ontrollo Gener

stato generale
i pozzetti, dell

verificare: 

enza della em

trollo della ten

ilità. 

contrabili: 

tti dei chiusin

samento. 

rogramm
mento a

E

scarico 

izia collettore 

ulizia del sistem
ei fanghi di dep

izia 

ulizia del sistem
cqua a pression
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ma dei c

ti Manutenib

ale 

e e l’integrità 
dotti orizzonta

nuta. 

so 

adici 

ale 

e e l’integrità 
la base di app

issione di odo

nuta; 

i; 

ma d
acque m

Elementi Ma

acque nere o m

ma orizzontale
posito e lavagg

ma dei pozzett
ne. 

controll

ili / Controll

con particolar
ali a vista. 

della griglia e
poggio e delle 

ori sgradevoli;

degli 
eteorich

nutenibili / 

miste 

e di convogliam
gio con acqua a

ti mediante asp

i 

i 

re attenzione a

 della piastra 
pareti laterali

 

interve
he 

Controlli 

mento delle acq
a pressione. 

portazione dei 

 PIA

Tip

Isp

allo 

Isp

di 
i. 

enti: 

que reflue medi

fanghi di depo
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ologia 

 

ezione O

 

ezione 

 

 

O

Impiant

F

O

iante 

O

osito e 
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Frequenza 

 

Ogni 12 mesi

 

Ogni 12 mesi

to di

Frequenza 

 

Ogni 12 mesi 

 

Ogni 12 mesi 

 

E 
 
 

O 

4 

 



 
 
 
 
 

 

 
 

2.6 

Codice 

 P

01.R04 R

I

L

P
d
n
l/
p
0
u
i
t
r

R

01.C01 C

V
d
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Progra
acque 

Elemen

Pozzetti 

Requisito: Pulib

I pozzetti devo

Livello minimo 

Per la verifica d
dalla norma UN
nel contenitore
l/s,0,4 l/s e 0,6
pozzetto, attra
0,5 mm e della
uniforme per 3
il volume in cm
tre volte per og
risultati. 

Riferimenti nor

Controllo: Cont

Verificare lo sta
dei pozzetti, de

RINDISI 

MENTO DELLA
ALL’AMMIRAG

mma d
meteori

nti Manuteni

bilità 

ono essere auto

della prestazio

della facilità di 
NI EN 1253-2. 
e per la prova a
6 l/s. In corrisp
verso la griglia

a densità da 2,
30 s. Continuar
m3 delle perline
gni  velocità di 

rmativi: UNI EN

trollo Generale

ato generale e 
ella base di app
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di Manu
iche 

bili / Requis

opuliti per assic

one:  

pulizia si effet
Si monta il poz
acqua fredda a
pondenza di og
a, 200 cm3 di p
5 g/cm^3 a 3,
re ad alimentar
e di vetro uscit
i mandata. Dev

N 1253. 

e 

l’integrità dell
poggio e delle 

utenzion

siti e Prestaz

curare la funzi

ttua una prova 
zzetto complet

a 15-10 °C alla 
gnuna delle por
perline di vetro
,0 g/cm^3, a u
re  l’acqua per 
te dal pozzetto.
ve essere consi

la griglia e della
pareti laterali.

ne Impi

zioni / Contro

onalità dell’imp

così come des
to della griglia 
portata di 0,2

rtate, immette
o del diametro 
una velocità co
ulteriori 30 s. 
. Eseguire la pr
iderata la med

a piastra di cop

 PIA

ianto d

olli 

pianto. 

scritto 
e si versa 

2 l/s, 0,3 
re nel 
di 5 +/- 
stante e 
Misurare 
rova per 

dia dei tre 

pertura 
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di smalt

Tipologia 

 

 

Ispezione 
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timento

Frequenza

 

 

Ogni 12 mesi

 

E 
 
 

O 

5 

o 

 



 
 
 
 
 

 

 
 

333...    AAA

3.1 

I sistemi di 

cadenza an

UV, e all’ac

si dovrà p

pitturazione

Nel corso 

corrisponde

Per quanto 

saldature. 

3.2 

I parabordi

requisito di

gomma. Q

procedere a

pitturazione

dei pannell

sostituzione

ed eventua

ancoraggio.
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AAARRRRRREEEDDDIII   

Bitte, s

ancoraggio,

nnuale, al fin

cqua di mare

procedere a

e eseguita a 

delle ispezio

enza dei tiraf

riguarda le

Parabo

i dovranno 

i resistenza 

ualora, nel 

alla loro puli

e eseguita a

i in UHMW P

e con eleme

almente rip

. 

RINDISI 

MENTO DELLA
ALL’AMMIRAG

DDDIII   BBBAAANNN

scalette 

, esistenti e 

ne di verifica

e. Qualora, n

lla loro pu

tre mani, di

oni si dovrà

fondi e bullo

e scalette, in

ordi 

essere ispez

alla corrosio

corso dell’is

zia (compre

a più mani. 

PE tale da c

nti della ste

pristinare, la
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NNNCCCHHHIIINNNAAA

e anelli

di nuova for

are la persis

nel corso del

lizia (comp

i cui una a p

à verificare,

oni di ancora

noltre, dovra

zionati, con 

one, ai ragg

spezione, d

sa eventuale

Qualora dov

compromette

ssa tipologia

a perfetta 

AAA   

i di orm

rnitura, nonc

stenza del r

ll’ispezione, 

resa eventu

piombo e le a

, ed eventu

ggio. 

anno essere

cadenza an

gi, UV, e all

ovesse eme

e rimozione 

vesse emerg

ere la funzio

a e prestazio

sigillatura i

eggio 

ché le scalet

requisito di r

dovesse em

uale rimozio

altre ad olio 

ualmente rip

 ispezionate

nnuale, al f

’acqua di m

ergere il ve

di prodotti d

gere un dete

onalità degli 

oni. Nel cors

in corrispon

 PIA

tte dovranno

resistenza a

mergere il ve

one di prod

di lino cotto

pristinare, la

e, ed eventu

fine di verifi

mare, nonché

nir meno d

di corrosione

erioramento 

stessi, si do

so delle ispez

ndenza dei 
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o essere ispe

alla corrosion

nir meno di 

dotti di cor

 e colore. 

a perfetta s

ualmente rip

icare la per

é integrità d

i tali requis

e), e zincatu

delle parti i

ovrà procede

zioni si dovr

tirafondi e
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ezionati, con

ne, ai raggi,

tali requisiti

rrosione), e

sigillatura in

pristinate, le

sistenza del

delle parti in

siti si dovrà

ra mediante

in gomma e

ere alla loro

rà verificare,

e bulloni di
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6 

n 

, 

i 
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n 

e 

l 

n 

à 

e 

e 

o 

, 
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444...    IIIMM

4.1 

4.1.1 

I componen

formazione 

diretto seco

Prestazio

Si possono 

eseguite se

4.1.2 

Per evitare 

degli impian

Prestazio

Le dispersio

terra dei co

4.1.3 

I componen

evitare alle 

normativa. 

Prestazio

E' opportun

quanto indi

4.1.4 

Gli element

elettriche se

Prestazio

E' opportun

quanto indi
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MMMPPPIIIAAANNNTTT

Contro

Control

nti degli imp

di acqua d

ondo quanto 

oni 

controllare 

econdo le nor

Control

qualsiasi pe

nti elettrici d

oni 

oni elettriche

omponenti de

Imperm

nti degli imp

persone qu

oni 

no che gli e

cato dalle no

Isolame

ti costituent

enza perder

oni 

no che gli e

cato dalle no

RINDISI 

MENTO DELLA
ALL’AMMIRAG

TTTIII   EEELLLEEETTT

lli sull’i

lo della 

pianti elettri

i condensa 

 prescritto d

i componen

rme CEI vige

lo delle 

ericolo di fo

devono esser

e possono e

egli impianti

meabilità

pianti elettr

alsiasi peric

elementi cos

orme e come

ento elet

ti l'impianto 

e le proprie 

elementi cos

orme e come
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TTTTTTRRRIIICCCIII  

mpianto

condens

ici capaci di

per evitare 

dalla norma C

nti degli imp

enti. 

dispersi

lgorazione a

re dotati di c

ssere verific

 mediante m

à ai liquid

ici devono e

olo di folgor

stituenti l'im

e certificato 

ttrico 

elettrico de

caratteristic

stituenti l'im

e certificato 

EEE   IIILLLLLLUUUMMM

o elettri

sazione i

i condurre e

alle persone

CEI 64-8.  

pianti elettr

oni elett

alle persone

collegamenti

cate controlla

misurazioni d

di 

essere in gr

razione per c

mpianto elett

dalle ditte c

evono essere

che. 

mpianto elett

dalle ditte c

MMMIIINNNOOOTTTEEE

co 

nterstizi

elettricità de

e qualsiasi p

ici proceden

triche 

, causato da

i equipotenz

ando i colleg

di resistenza 

rado di evita

contatto dire

trico siano r

costruttrici d

e in grado d

trico siano r

costruttrici d

 PIA

EEECCCNNNIIICCCIII  

iale 

evono essere

pericolo di fo

ndo ad un e

a un contatt

ziali con l’imp

gamenti equ

a terra.  

are il passag

etto secondo

realizzati e 

i detti mater

di resistere 

realizzati e 

i detti mater
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e in grado d

olgorazioni p

esame nonch

to diretto, i 

pianto di ter

ipotenziali e

ggio di fluid

o quanto pre

posti in ope

riali e compo

al passaggi

posti in ope

riali e compo
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di evitare la

per contatto

hé a misure

componenti

ra. 

e di messa a

di liquidi per

escritto dalla

era secondo

onenti. 

o di cariche

era secondo

onenti.  

E 
 
 

O 

7 

a 

o 

e 

i 

a 

r 

a 

o 

e 
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4.1.5 

Gli element

sostituzioni

Prestazio

E' opportun

quanto indi

4.1.6 

Gli element

elementi in 

Prestazio

Gli element

smontabili s

4.1.7 

Gli impiant

prodursi di 

Prestazio

Gli element

all’azione d

allo stesso 

4.2 

Corto Circ

Corto circui

Difetti ag

Difetti agli 

connessioni

Difetti di 

Difetti di ta

Disconne

Disconness

alimentazio
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Limitaz

ti costituenti

 in modo ag

oni 

no che gli e

cato dalle no

Montab

ti costituenti

caso di nece

oni 

ti costituenti

senza per qu

Resiste

ti elettrici de

deformazion

oni 

ti costituent

i sollecitazio

tempo la sic

Anoma

cuiti 

iti dovuti a d

gli interrut

interruttori m

i o alla prese

Taratura 

ratura dei co

essione de

ione dell'ali

one, di corto 

RINDISI 

MENTO DELLA
ALL’AMMIRAG

zione dei

 l'impianto e

evole ed in o

elementi cos

orme e come

bilità e Sm

 l'impianto e

essità.  

i l'impianto e

uesto smont

enza mec

evono esser

ni o rotture s

ti gli impian

oni meccanic

curezza degli

alie risco

difetti nell'im

ttori 

magnetoterm

enza di umid

ontattori, di 

ll’alimenta

mentazione 

circuito imp
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 rischi d

elettrico dev

ogni caso se

stituenti l'im

e certificato 

montabi

elettrico dev

elettrico dev

are o disfare

ccanica 

re realizzati 

sotto l'azione

nti elettrici d

che in modo

i utenti.  

ontrabil

mpianto di me

mici e differe

dità ambient

collegament

azione 

dovuta a 

previsto. 

i interve

ono essere i

enza arrecare

mpianto elett

dalle ditte c

lità 

vono essere a

vono essere 

e l'intero imp

con materia

e di determi
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